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Con voi dal 1967

Mentre an-
diamo in
stampa ap-

prendiamo della
morte di Aldo Gar-
bati, socio storico
del "Melegnanese"
e grande amico
dell’intera Mele-
gnano, che ricor-
diamo con le parole
del figlio Camillo.

Ti ricordiamo con un sorriso perché così sareb-
be piaciuto a te. La tua gioia di vivere, sempre
pronto a regalare allegria ed energia, il più bel
segno che ci porteremo dentro come tuo ricor-
do. Chi ti è stato accanto non poteva non essere
toccato dal tuo carattere aperto, contagioso e
da quel senso di leggerezza con cui intendevi la
vita, quel non prendersi troppo sul serio che ti
aiutava anche ad avvicinare gli altri, con gen-
tilezza, sempre disponibile ad ascoltare e dare
una parola di conforto; anche per questo avevi
molti amici e andavi d’accordo con tutti.

Grazie per averci insegnato che la vita è troppo
bella per sprecare anche ogni piccolo momento
e merita di essere vissuta con pienezza. Hai go-
duto appieno della vita fino all’ultimo e nono-
stante la sofferenza sei rimasto sereno e consa-
pevole del tuo destino di uomo e figlio di Dio.
Ora puoi di nuovo correre libero con la tua bici,
cantare tutte le canzoni che vorrai e centrare
mille piattelli di seguito. E rincontrare la mam-
ma che tanto hai cercato negli ultimi giorni in
cui, un po’ disorientato, percepivi che qualcosa
non tornava. "Ma come, se eravamo assieme si-
no a dieci minuti fa", dicevi. 
Ci mancherai molto, Caro Aldo, ti vorremo
sempre bene!

editoriale
Ciao grande Aldo
Grazie di tutto!!!

Stefano Cornalba
direttoreiM
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Alla presenza del prevosto
don Mauro Colombo, festa
a sorpresa di amici e pa-

renti in onore di Antonio Lomi e
Marcello Farina, che dopo ben
32 anni a fine agosto hanno la-
sciato l’attività nella piscina
dell’oratorio in largo Crocetta

Dalla Croce bianca passando
per Caritas e pompieri, an-
che durante le vacanze i

volontari hanno giocato un ruolo
di primo piano per far fronte alle
diverse emergenze del territorio,
dove sono sempre in prima fila
per la popolazione locale 

Durante la stagione estiva
Melegnano ha perso Danie-
le Corrada e Sergio Biggio-

gero, due figure molto popolari
nell'intera realtà locale, il primo
impegnato nel mondo del volon-
tariato e il secondo campione di
pugilato negli anni Cinquanta 
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Malgrado i cambiamenti climatici
modifichino, talvolta con violenza, i
fenomeni meteorologici, la natura
resiste nel presentarsi a noi fedele ai
suoi cicli stagionali: il freddo inver-
no, il risveglio della primavera, il cal-
do dell’estate e le foglie gialle del-
l’autunno.
Così, rispettando questo ciclo vitale,
anche questa estate volge al termine
senza essersi smentita nelle sue ca-
ratteristiche di stagione, accompa-
gnando con il sole e il caldo i giorni
di chi ha potuto trovare riposo nel
luogo della vacanza e di chi, invece,
ha abitato, non più solitario come
un tempo, la città.
L’estate che sta per concludersi ci ha
offerto belle occasioni per reagire al

L’estate 
sta finendo

Sogni di Massa

grigiore di questi tempi tribolati.
Penso alle vittorie sportive che han-
no rianimato lo spirito di fratellanza
di una nazione che vive prigioniera
in un’eterna lotta tra Guelfi e Ghibel-
lini. I trionfi atletici hanno mostrato,
inoltre, la forza positiva del meticcia-
to di popoli che, comunque la si pen-
si, permea ormai la nostra società.
Quale miglior fonte di buona speran-
za aver veduto genti diverse sotto il
tricolore intonare, quasi ad urlare, lo
stesso emozionante canto! 

Alessandro Massasogni

Salutiamo un’estate che non ci ha di-
spensato dai drammi. Gli incendi ap-
piccati da menti e mani assassine
che hanno incenerito vaste aree bo-
schive; le struggenti immagini delle
madri afghane che affidano i figli ai
militari occidentali per dare loro un
futuro libero, simboleggiano la bru-
talità di cui l’essere umano sa farsi
protagonista.
L’estate sta finendo per fare posto
all’autunno, con i suoi colori caldi,
con la natura che si prepara al letargo
con le foglie rinsecchite a ricoprire i
prati e i viali, il profumo delle caldar-
roste, la mesta visita dei cimiteri,
mentre noi, non ancora sazi di giorni
luminosi, ci crogioliamo nei ricordi
della nostra estate. 

Tra scuola, Green pass e tanto altro, non mancano le incognite

Ennio Caselli

Èstata senza dubbio
un’estate foriera di
emozioni: campio-

ni d’Europa di calcio,
medaglie a iosa alle
Olimpiadi di Tokyo,
qualche temporale con
relativa grandinata, altre
notizie gradevoli e alcu-
ne no. Non ci siamo fatti
mancare nulla. Fra quel-
le buone: la candidatura
al Nobel per la letteratura
dell’amico Guido Oldani.
Se tutto andrà per il verso
giusto (gliel’auguriamo),
oltre a uno storico Papa e
un altrettanto storico
“malnàtt cùme el Mede-

ghino”, la nostra città po-
trà vantare anche un
poeta Premio Nobel.
Non male direi. Tra le
brutte notizie, spicca la
scomparsa dell’architet-
to Sala, un “pezzo da no-
vanta” per la nostra città.
Ebbi modo di incontrar-
lo solo in rare occasioni,
ma non ci volle molto a
capire che era una perso-
na gentile, colta e raffina-
ta. 

Quante emozioni
Anche l’amico e campio-
ne di pugilato Sergio Big-
giogero ci ha lasciati: una
gran brava persona, con
lui se ne va un altro pez-
zo di storia della nostra

città.  “L’estate sta finen-
do…”, recita il ritornello
di una datata canzonet-
ta, temo ci aspetti una
stagione pure lei foriera
ma…di difficoltà. Una
volta si parlava di “au-
tunno caldo” per indica-
re un difficile periodo
post-ferie: auguriamoci
solo che non scotti mol-
to. Entreremo anche nel
vivo della campagna
elettorale per le prossime
amministrative locali:
anche qui prevedo qual-
che sudata. State sereni,
ci penserà la tradizionale
pioggia di promesse elet-
torali a darci una bella
rinfrescata: “Ma sénsa
esagerà, cùi sbàls de tem-

Che autunno ci attende?

Nella foto
la vignetta

di Caselli

Olimpiadi e Europei
Un’Italia da favola

L’estate 2021 è stata tra le più esaltanti di sempre.
Il periodo post-Covid ci ha portato un nuovo spi-
rito di ripartenza, che si è concretizzato nella vit-
toria degli Europei di calcio e nel raggiungimento
alle Olimpiadi dello storico traguardo delle 40 me-
daglie. Partita dopo partita, negli azzurri del calcio
è maturata la consapevolezza di far qualcosa di
grande, che è culminata nelle vittorie ai rigori in
semifinale con la Spagna e in finale con gli inglesi
padroni di casa: tutto questo grazie anche al com-
missario tecnico Roberto Mancini, a cui va il me-
rito di aver costruito un gruppo giovane, forte e
motivato, che è salito sul tetto d’Europa 53 anni
dopo la vittoria di Roma nel giugno 1968. 

Mancini e Jacobs
Nella magica estate 2021 grandi soddisfazioni so-
no arrivate anche dalle Olimpiadi di Tokio, dove
una sorprendete Italia ha primeggiato nell’atletica
con Marcell Jacobs nei 100 metri e Gimbo Tamberi
nel salto in alto (nella foto subito dopo la doppia
vittoria), nella staffetta maschile 4X100, nella mar-
cia femminile e maschile con Antonella Palmisa-
no e Massimo Stanu. Altre medaglie sono arrivate
dalla scherma, dalle arti marziali, dal nuoto con
uno strepitoso Greg Paltrinieri, dal sollevamento
pesi, dal ciclismo, dalla vela, dal canottaggio e dal-
la ginnastica con una straordinaria Vanessa Ferra-
ri. E’ stata insomma un’estate esaltante, dove ha
primeggiato il gruppo e non il singolo: tutto que-
sto è di ottimo auspicio per un futuro ricco di sod-
disfazioni in tanti altri campi.

Francesco Piazza

L’estate si tinge d’azzurro

peràdura…sé rìs-cia de
ciapà nà pulmunìte”.

L’incubo Covid
I nostri ragazzi ritorne-
ranno a scuola (con o
senza mascherina non
importa) e la didattica a
distanza diventerà solo
un infelice ricordo. Guar-
dare negli occhi i propri
insegnanti, “stüdià,
schersà, fa rocùl e un pù
de cagnàra” con i com-
pagni di classe, sarà la
miglior medicina per di-
menticare la brutta espe-
rienza Covid. Già si parla
di un’eventuale terza do-
se di vaccino, ben venga
se ci aiuterà a raggiunge-
re la tanto agognata “im-
munità di gregge”: “Ghé
dumà d’ingüràss che i pe-
gurìn chì sàn pèrs, ì sé
sién fài tüti la vacina-
siòn”. Andremo a spasso
con un documento in
più nelle nostre tasche:
oltre a carta d’identità,
patente e tessera sanita-
ria, porteremo anche la
“certificazione verde”,
che ci permetterà di fre-
quentare luoghi e spazi
in sicurezza, per noi e per
gli altri. Alcuni la esibi-
ranno tramite telefonino,
altri nella versione carta-
cea. Quest’ultima, un fo-
glio di carta piegato in
quattro, tenderà a rovi-
narsi e stropicciarsi: tran-
quilli, presto troveremo
in tabaccai e cartolerie
una protezione di plasti-
ca per infilarcela dentro,
simile a quelle per carte
d’identità e patenti carta-
cee. Cuntént? Buon au-
tunno a tutti, “ànca a
quèi sénsa el grinpàss”. 

In
se

rz
io

ne
 p

ub
bl

ic
ita

ri
a



ilMelegnanese sabato 11 settembre 2021 • numero 16 3

In primo piano ilMelegnaneseredazione@ilmelegnanese.it

La comunità pastorale di Mele-
gnano “Dio Padre del Perdono”
ringrazia sentitamente tutte le
persone che hanno generosamen-
te donato tanti alimenti in colla-
borazione con la famiglia Cremo-
nesi, che ha aiutato nella raccolta
mettendo a disposizione il super-
mercato “Il mio Gigante”. In un
periodo difficile come sono stati i
mesi scorsi, quando con la pande-
mia sono emerse maggiormente
le difficoltà economiche delle fa-
miglie, è stato di grande aiuto po-
ter avere a disposizione, nella pre-
parazione dei pacchi alimentari,
abbondanti risorse arrivate da
quella raccolta. Si è trattato di pa-
sta, riso, scatolame, biscotti e fette
biscottate, latte, alimenti per l’in-
fanzia, pannolini per bambini,
prodotti per la pulizia della casa e
per l’igiene personale. 

Melegnano 
Una città
dal cuore

grande

Il grazie del Centro d’ascolto

Nell’immagine
d’archivio

le volontarie
del Centro 
d’ascolto

Sensibilità e generosità
La direzione del supermercato ha
offerto la propria disponibilità e tan-
te persone hanno aderito all’inizia-
tiva con molta sensibilità e genero-
sità. Assicuriamo da parte nostra
che è stato tutto distribuito mensil-
mente alle famiglie di Melegnano
che chiedevano il nostro aiuto. La
nostra comunità pastorale ha biso-
gno di queste realtà particolarmente

Centro d’ascolto

Tra speranze e incertezze, il prof-scrittore alla ripresa della scuola

Marcello D’Alessandra

L’estate del long co-
vid. La lunga coda
del virus che sem-

bra non finire mai. La
speranza nei vaccini,
prima e seconda dose,
green pass. Ci siamo, fi-
nalmente. E non ci sia-
mo ancora. Ma sì, dai,
ne stiamo uscendo. La
seconda estate e ancora
non ne siamo fuori. E
poi ci sono i no vax. Pu-
re i no vax. A scuola

rientro, anche quest’an-
no, nell’incertezza: è or-
mai l’unica vera certez-
za, da quando c’è il
Covid. Le abbiamo pro-

vate tutte: tutti a casa in
dad; metà alunni in
classe, metà da casa; da
soli noi insegnanti in
classe a far lezione agli

alunni a casa. Vedremo
quest’anno, il terzo
dell’era Covid per la
scuola. Noi ci siamo, ci
rimboccheremo mani-
che e mascherina, e in
qualche modo faremo.
Come sempre. 

Silenzio irreale
Si comincia dalle letture
per l’estate: “Ragazzi,
avete letto i libri?”.
L’estate 2021 sarà ricor-
data per le vittorie az-
zurre: dagli Europei di
calcio alle Olimpiadi.
Perché nessuno come
l’italiano sa rialzarsi do-
po che è caduto. Le vit-
torie nate nei giorni del
lockdown, quando da
un terrazzo una chitarra
elettrica suonava Morri-
cone - girava in quei
mesi un video in rete - a
Roma, sopra piazza Na-
vona, i tricolori alle fine-
stre. Nel silenzio irreale.

Covid, vaccini e scuola

Nell’immagine
mamma e figlia

all’hub di Vizzolo
per la vaccinazione

generose e sensibili alle difficoltà
che assillano persone e famiglie con
problemi. Sappiamo che l’iniziativa
continua anche nei prossimi mesi.
Ringraziamo fin d’ora la famiglia
Cremonesi e tutte le persone che,
donando generosamente parte della
loro spesa, dimostrano una concreta
solidarietà verso chi ha bisogno per-
ché l’emergenza, vi assicuriamo,
non è ancora finita. 

La città saluta
don Grimoldi

In occasione della festa della parrocchia di San
Gaetano, domenica 26 settembre la città di Me-
legnano saluterà don Sergio Grimoldi (nella fo-
to), che è diventato responsabile della comunità
pastorale di Senago. Nel frattempo la città ha ac-
colto don Alessandro Suma, il nuovo vicario del-
la comunità pastorale “Dio Padre del Perdono”,
dove è presente nell’oratorio San Giuseppe di via
Lodi in zona Borgo. 

Le feste di quartiere
Presente all’oratorio San Giuseppe dal 2018 do-
po l’ordinazione sacerdotale, il responsabile del-
la pastorale giovanile don Stefano Polli si è tra-
sferito nella parrocchia di San Gaetano al
Giardino mantenendo i medesimi incarichi.
Continuano intanto le tradizionali feste di quar-
tiere settembrine che, in assenza degli altri ap-
puntamenti saltati a causa delle ferree regole per
far fronte all’emergenza Covid, vedono proprio
le celebrazioni di natura religiosa giocare un
ruolo di primo piano.

Domenica 26 settembre

L’emozione sottopelle.
Come il David di Miche-
langelo, che nella ten-
sione del corpo prepara
il lancio con la fionda, e
in quella tensione c’è
già il colpo della vittoria.
I nostri campioni meda-
gliati con sulle spalle il
tricolore, le loro storie.
Meglio che a Roma
1960, le Olimpiadi del
nostro riscatto, la mira-
colosa ricostruzione do-
po la guerra, vent’anni
di dittatura. 

Emozione sottopelle
La grande bellezza italia-
na ammirata in tutto il
mondo. Nell’estate del
2021, ma le Olimpiadi,
come gli Europei di cal-
cio, sono del 2020 - stra-
na anomalia che ha no-
me Covid -, noi italiani
siamo quelli - incredibile
ma vero -, che corrono
più veloci di tutti nel
mondo. L’estate oramai
alle spalle, come tutte le
estati, per molti, è il mare
del Sud, i colori, i sapori
del nostro Mezzogiorno
bruciato dal sole, la sua
straziante bellezza. È sta-
ta anche l’estate triste
della tragedia del popolo
afghano. Vent’anni dopo
l’inizio della “guerra giu-
sta”, il ritiro delle truppe
americane, i 53 caduti tra
i soldati italiani che ora
chiamano eroi. Vent’anni
dopo i corpi in caduta
dalle Torri gemelle, quelli
dagli aerei in fuga da Ka-
bul - ultimo angosciante
capitolo, dopo le carrette
del mare dei migranti,
della storia come trage-
dia.

La speranza
nei vaccini

TESSUTI
LANERIE - COTONERIE

SETERIE - CAMICERIE

MAGLIERIE - BIANCHERIE

Via Conciliazione 30 - Tel. 02.9834294

MORELLI
MELEGNANO
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La bellezza è un con-
cetto relativo. Le
donne delle statue

del Canova non assomi-
gliano alla silhouette di
Naomi Campbell, e il
corpo 90-60-90 di Mari-
lyn Monroe oggi non oc-
cuperebbe le riviste di
moda.  I canoni di bel-
lezza non sono univer-
sali, cambiano a
seconda delle culture,
delle epoche, ma soprat-
tutto cambiano da
donna a donna. Altezza,
costituzione fisica,
forma del corpo fanno
parte di noi e della no-
stra personalità – il
mondo è bello perché è
vario, e fortunatamente
non siamo tutte uguali.
Inutile appellarsi a taglie,
tabelle preconfezionate
ed eleggere la bilancia a
giudice imparziale della
nostra forma fisica. La
nostra bellezza e la no-
stra salute non sono
scritte in una formula o
in un numero.
C’è chi invidia i corpi
acerbi delle modelle
adolescenti e chi invece
derubrica i rotolini di
troppo a mero problema
estetico, ma essere sot-
topeso o sovrappeso
sono entrambe condi-
zioni seriamente dan-
nose per la salute. La
magrezza non è un va-
lore, così come i bam-
bini paffutelli non sono
bambini sani, oramai è
assodato, e un peso ec-

cessivo, quanto uno ec-
cessivamente basso,
sono riconosciuti come
sintomi di una patologia
o di uno stile vita poco
sano: essere “in forma” è
la conseguenza di una
vita attiva, che com-
prenda esercizio fisico
costante e alimentazione
equilibrata.

PESO FORMA O FORMA
FISICA IDEALE?
Per conoscere la nostra
forma fisica ideale i para-
metri sono tantissimi:
anche un indice come
l’Indice di Massa Corpo-
rea è solo una misura-
zione di massima. L’IMC
si ottiene semplice-
mente calcolando il rap-
porto tra peso e
quadrato dell'altezza di
un individuo ed è utiliz-
zato come un indicatore
dello stato di “peso
forma”. Possiamo dire,
generalizzando, che se
l’IMC è superiore a 25, si
è considerati in sovrap-
peso. A parte l’estetica,
questa condizione con-
danna a una qualità della
vita inferiore, esponen-
doci anche a un mag-
giore rischio di patologie
di natura cardiovascolare
(ipertensione, malattie
coronariche, tendenza
all’infarto) e condizioni
di alterato metabolismo,
come il diabete di tipo II
o l’ipercolesterolemia,
oltre che di danni all’ap-
parato scheletrico e mo-

QUAL È LA TUA FORMA FISICA IDEALE?

torio. L’IMC dipende
molto da età, sesso, fat-
tori genetici come la cor-
poratura e lo stile di vita
- che influiscono sul
peso e nel rapporto fra
ossa, massa magra e
massa grassa di ogni in-
dividuo. Oltre al peso
complessivo si deve te-
nere sotto controllo
anche il livello di riten-
zione idrica e del poten-
ziamento muscolare, che
modifica la composi-
zione del peso comples-
sivo. Il muscolo infatti
pesa di più del grasso, e
quindi un atleta può ri-
sultare paradossalmente
più pesante di una per-
sona in evidente sovrap-
peso. 
Il peso è  una questione
di qualità, non di quan-
tità, e al concetto di
“peso forma”, teorico e
stabilito a grandi linee
con misure e tabelle, si
deve preferire invece
sempre di più quello di
“peso ideale”, forte-
mente individuale e as-
sociato a una condizione
di salute fisica, ma anche
di mobilità, agilità e di
qualità della vita.  

LE MISURE, CONTANO
Siamo donne, e sulle no-
stre forme sappiamo
anche qualcosa d’altro:
un conto è avere un dé-
colleté prosperoso, un
conto è avere le maniglie
dell’amore – anche se
per la bilancia, pure

quella impedenziome-
trica, peserebbero
uguale. La disposizione
del grasso corporeo non
è solo una questione
estetica e la circonfe-
renza addominale è oggi
uno dei parametri più
utilizzati per valutare il
rischio cardiovascolare.
La pancia e l’aumento
del grasso sottocutaneo
in quella zona sono cor-
relati ad un aumento a li-
vello viscerale, un fattore
di rischio per le malattie
cardiovascolari. 
Nella donna una circon-
ferenza superiore agli 80
cm è già preoccupante e
associata a un rischio
moderato, che diventa
elevato se si arriva ai 90 o
si superano i 100 cm: le
misure contano, e non si
sta parlando di mera bel-
lezza. La forma fisica
ideale è quella che uni-
sce un “peso ideale” ad
una distribuzione della
muscolatura (e del
grasso corporeo) adatto
al proprio fisico. Si ot-
tiene mangiano sano e
variato, ma soprattutto
facendo movimento e
mantenendo in esercizio
il corpo, con un’attività
fisica moderata e co-
stante – proprio come
consiglia l’Organizza-
zione Mondiale della Sa-
nità. 

IL TUO CORPO, 
AL MEGLIO
Ognuna di noi guardan-

dosi allo specchio ha
chiaramente in mente
come vorrebbe essere e
non pensa a un numero
scritto sulla bilancia, ma
a una silhouette. Spesso
dice che vorrebbe essere
“più magra” ma solo per-
ché a parole è così che
definisce il proprio desi-
derio: caviglie più sottili,
fondoschiena più sodo,
figura più longilinea,
braccia più muscolose,
cosce più toniche. Vede
se stessa, al meglio, ri-
modellata, con meno
curve da una parte e
qualcuna in più dall’al-
tra. Il problema è che
non sa come ottenere
questo risultato.
La dieta fai-da-te non dà
quasi mai i risultati spe-
rati, sul lungo periodo, e
ore di palestra e di jog-

ging non si tramutano in
un fisico più armonico
ed elegante, bensì in
polpacci d’acciaio e un
gran mal di schiena. Chi
poi ha tentato di “dima-
grire sulle cosce” sa
quanto sia impossibile
decidere dove perdere
peso – se mai si riesca a
farlo. Esiste un Metodo
che è invece in grado di
rimodellare la figura, eli-
minare i chili in più lad-
dove serve, ma
soprattutto agire nei
punti critici dove tutti
hanno fallito. Nessun
segreto, massaggio, pil-
lola o fango sciogli-pan-
cia, ma esercizi fisici
miratissimi e consigli
alimentari che sono
adatti ad essere seguiti
sempre, per tutta la fa-
miglia. 

La tua forma fisica ideale non è scritta sulla bilancia, in una dieta o in una tabella preconfezionata. 
È diversa per ciascuna donna e deriva da uno stile di vita attivo. Se vuoi sapere qual è la tua,
ma soprattutto scoprire come conquistarla (e mantenerla), leggi qui

FigurELLa: 
La garanzia 

SoddiSFatti o riMborSati
L’Analisi della figura è il primo appuntamento,
gratuito e senza impegno, presso un centro Figu-
rella. Serve per fare un check-up della propria for-
ma fisica attuale e individuare il percorso verso
quella ideale. 
Il colloquio con l’Assistente Figurella dura circa
un’ora, il tempo necessario per conoscere i cam-
biamenti avvenuti al fisico nel tempo, lo stile di
vita, le abitudini, alimentari e non, e per registrare
diversi parametri come età, altezza, peso e le mi-
sure in diversi punti (braccia, polpacci, vita etc.). 
L’Assistente in base a tutte queste informazioni
individua la forma fisica ideale di ogni cliente e il
percorso per raggiungerla, ossia il tempo e il nu-
mero di sedute necessarie (con una frequenza di
almeno 2 sedute alla settimana). Quantifica il ri-
modellamento delle diverse parti del corpo in
centimetri, -10 sulle braccia, -20 sulla vita, - 5 sui
polpacci… e poi scrive un numero, il numero di
centimetri totali che puoi perdere se seguirai il
Metodo Figurella. È nel contratto, con la garanzia
soddisfatti o rimborsati, ma soprattutto è il tuo
obiettivo. Quei centimetri sono il tuo patto con la
te stessa di oggi, quella di domani, e la tua assi-
stente – che ti porterà fino al risultato. 
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Tra Mea, San Carlo e via Conciliazione, sono tanti i terreni di scontro politico in vista delle comunali 2022 

L’autunno infuocato della politica

Nelle immagini
il sindaco Bertoli,
Alessandro Lambri,
Alberto Spoldi,
Vito Bellomo,
Lucia Rossi
e Pietro Mezzi

Stefano Cornalba

Mentre sabato 11 settem-
bre verrà inaugurata la
rinnovata primaria di

viale Lazio, di cui vi daremo con-
to sul prossimo “Melegnanese” in
edicola da sabato 25 settembre,
sono almeno tre le sfide dell’am-
ministrazione guidata dal sinda-
co Pd Rodolfo Bertoli in attesa
delle comunali 2022, che promet-
tono di avere pesanti ripercussio-
ni sulla realtà locale da svariati
punti di vista. Dopo i continui tira
e molla degli ultimi anni, che
hanno provocato le piccate rea-
zioni di Forza Italia con l’ex sin-
daco Vito Bellomo e l’ex assessore
Lorenzo Pontiggia, a breve do-
vrebbe finalmente scattare l’iter
per affidare l’igiene ambientale a
Cem Ambiente, che riassorbirà i
18 lavoratori occupati nel settore
per conto di Mea. Tutto questo
porterà ad una vera e propria ri-
voluzione per la storica Spa a
maggioranza comunale, il cui co-
re business è da sempre rappre-
sentato dalla raccolta rifiuti, che
in futuro è destinata invece ad
occuparsi esclusivamente della
distribuzione del gas, settore pe-
raltro interessato da molteplici
mutamenti. 

il caso San Carlo
Quello di settembre sarà il mese
decisivo anche per il restyling del-
la centralissima via Conciliazione:
dopo averne completato la pre-
parazione, il professionista inca-
ricato presenterà il progetto ese-
cutivo, a cui seguirà l’iter per
individuare l’impresa incaricata
dei lavori, il cui costo complessivo
è stimato in 530mila euro. Con-
trariamente a quanto ipotizzato
in un primo tempo, la fioriera da-
vanti al municipio non verrà ab-
battuta, ma invece divisa in tre
parti, ai piedi delle quali una fa-
scia pedonale garantirà la sicu-
rezza dei pedoni. I prossimi mesi
saranno infine cruciali per i poli
industriali sulle aree della San
Carlo e della Bertarella in fondo a
via per Carpiano nella periferia
ovest che, oggi libere e agricole,
sono grandi oltre 400mila metri
quadrati e sorgono a pochi metri
dall’A1 e dalla Tav: nonostante la
ferma opposizione della sinistra
locale con l’ex sindaco Pietro
Mezzi, Insieme cambiamo con la
leader Lucia Rossi, il Movimento
5 Stelle e le associazioni ambien-
taliste, palazzo Broletto sembra
deciso a dare il via libera all’inse-
diamento di uno stabilimento
produttivo dell'azienda degli
snack e di un Campus Data Cen-

ter, un’infrastruttura ad hoc utiliz-
zata per elaborare e conservare i
dati dei computer, a cui si aggiun-
geranno altre attività di varia na-
tura. 

Pd a congresso
Dopo le dimissioni per motivi
personali del segretario Alessan-
dro Lambri, sullo sfondo c’è il
congresso del Pd in programma
per il 23 e il 24 ottobre, che desi-
gnerà il nuovo leader del maggior
partito di maggioranza a sostegno
dell’amministrazione Bertoli, a
cui toccherà designare il candida-
to sindaco in vista delle comunali
2022. Quasi certamente sarà pro-
prio questo uno dei grandi temi
del congresso previsto per le

Rodolfo Bertoli Alessandro Lambri Alberto Spoldi Vito Bellomo Lucia Rossi Pietro Mezzi

prossime settimane, che riguar-
derà anche la questione delle al-
leanze in vista delle amministra-
tive: mentre proprio la posizione
comune contro i poli produttivi
della San Carlo e della Bertarella
sembra averne saldato l’asse con
Insieme cambiamo e Movimento
5 Stelle, qualche mese fa l’ex sin-
daco ed oggi capogruppo di Sini-
stra per Melegnano Pietro Mezzi
ha ribadito in consiglio comunale
di non nutrire pregiudiziali ri-
spetto al Pd purchè si volti pagina
rispetto a questa amministrazio-
ne e ai suoi protagonisti, che at-
tualmente sono sostenuti anche
dalla lista di Rinascimento mele-
gnanese diretta da Alberto Spol-
di.

Il futuro
della Mea

“Anche l’estate ha confermato le tan-
te carenze dell’amministrazione a
trazione Pd, che in questi quattro an-
ni ha certamente deluso le attese”. E’
quanto si legge in una nota diramata
dal segretario provinciale della Lega
Cristiano Vailati, che ha fatto il punto
sulla situazione politica locale. “Dalla

La Lega
all’attacco

La carta 
Barbato

Giunta Pd nel mirino

Nell’immagine
Cristiano Vailati

sicurezza ai lavori pubblici passando
per molti altri aspetti, sono tante le
inefficienze dell’amministrazione
guidata dal Partito democratico, che
sono state confermate anche nel cor-
so della stagione estiva - incalza nella
nota il leader provinciale della Lega -.
Pensiamo solo al caso dei centri estivi
comunali mai partiti, che siamo stati
proprio noi i primi a sollevare con il
nostro capogruppo consiliare Enrico
Lupini, per non parlare delle lungag-
gini nel rilascio della documentazione
necessaria per vedersi riconosciuto il
Super-bonus”. 

“tante questioni aperte”
“Ma sono state tante altre le manche-
volezze dell’amministrazione - rimar-
ca Vailati -, mentre nel frattempo ri-
mangono aperte molteplici questioni,

Gino Rossi

dal futuro della Mea al destino del-
l’area San Carlo e molte altre ancora”.
Sul fronte delle comunali 2022, intan-
to, c’è chi parla dell’ex comandante
della polizia locale di Milano ed oggi
presidente del comitato Centro Anto-
nio Barbato come un possibile candi-
dato della Lega, partito per il quale è
già in corsa alle comunali di Milano
per un posto in consiglio comunale.
“Forte di una straordinaria esperienza
maturata in tema di sicurezza e poli-
zia locale, quella di Barbato è una fi-
gura certamente autorevole, che può
rappresentare una grande risorsa per
la nostra città - conclude Vailati -. Al
momento nulla è ancora deciso, in
questa fase l’obiettivo prioritario è
quello di dar vita ad un centrodestra
unito per tornare alla guida di Mele-
gnano”.

Cicli Scotti
di Scotti Giuseppe

VENDITA - ASSISTENZA

CICLI - ACCESSORI

COLNAGO

ATALA  OLMO

GALETTI  OLYMPIA

Via dei Pini, 7  Tel/Fax  02 98 33 331
20077 MELEGNANO  www.cicliscotti.com
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Tra cronaca, costume e fatti curiosi, non sono certo mancate le emozioni nell’estate che sta finendo

Elettra Capalbio

Il debutto dei vigili-ci-
clisti e l’invasione di
gatte pelose, ma an-

che lo storico macellaio
in pensione, i mitici ba-
gnini che appendono il
fischietto al chiodo e l’ex-

ploit di Orietta Berti, il
cui esordio come can-
tante è avvenuto proprio
in città. Tra cronaca, co-
stume e fatti quantome-
no curiosi, c’è stato tutto
questo e tanto altro an-
cora nell’estate di Mele-
gnano, che si è chiusa
con l’esordio degli agenti
della polizia locale in sel-
la alla bicicletta (foto 1).
Reso possibile anche
grazie al potenziamento
dell’organico della poli-
zia locale, che negli ulti-
mi due mesi ha visto l’as-
sunzione di cinque nuovi
agenti, l’obiettivo del
piano è quello di raffor-
zare la sorveglianza di
Melegnano, dove i vigili
urbani avranno la possi-
bilità di instaurare un
rapporto più diretto con
la popolazione melegna-
nese. Lamentata in di-
versi quartieri della città,
dove in alcuni casi han-
no raggiunto addirittura
gli appartamenti al sesto
piano, l’estate 2021 ha vi-

sto una vera e propria in-
vasione di gatte pelose
(foto 2), tanto da costrin-
gere l’amministrazione
ad una serie di disinfe-
stazioni straordinarie. 

ghianda in pensione
Il 30 luglio in fondo a via
Vittorio Veneto ha chiuso
i battenti la macelleria
Ghianda, che il popolare
Giovanni guidava con la
moglie Maria Grossi dal
lontano 1971 (foto 3).
"Sono stati 50 anni che
porteremo sempre nel
cuore - ha affermato

commosso -, ringrazia-
mo di cuore gli affezio-
nati clienti, in tutto que-
sto tempo ci hanno fatto
sentire parte di una gran-
de famiglia". Esattamen-
te un mese dopo, marte-
dì 31 agosto, ad
appendere il fischietto al
chiodo sono stati Anto-
nio Lomi e Marcello Fari-
na, gli storici bagnini del-
la piscina dell’oratorio
San Giuseppe in largo
Crocetta, che gestivano
ininterrottamente da
ben 32 anni. Alla presen-
za del prevosto don

Tutti i protagonisti dell’estate 2021

Nelle immagini
i protagonisti 

dell’estate

Mauro Colombo, è nata
così la festa a sorpresa
organizzata da parenti e
amici in onore dei due
bagnini (foto 4), che
hanno voluto ringraziare
per i tanti anni trascorsi
al servizio della città, du-
rante i quali hanno visto
crescere intere genera-
zioni di giovani e sono
stati un punto di riferi-
mento per le famiglie di
Melegnano. 

La berti in città?
Grazie allo straordinario
successo della canzone

“Mille”, che l’ha vista
protagonista con Fedez
e Achille Lauro, l’estate
2021 ha visto infine gio-
care un ruolo di primo
piano la famosa Orietta
Berti, il cui debutto co-
me cantante è avvenuto
proprio a Melegnano:
correvano i primi anni

Sessanta quando una
giovane Orietta trascor-
reva gran parte della set-
timana in via Piave nel-
l’istituto delle Suore
Domenicane, che ave-
vano il compito di sele-
zionare la protagonista
italiana delle canzoni
rese celebri nel mondo
da Suor Sorriso, la reli-
giosa belga appartenen-
te alla congregazione
domenicana. Conserva-
to nello sterminato ar-
chivio dell’infaticabile
collezionista Luigi Ge-
nerani, le immagini del

settimanale “Tv Sorrisi e
Canzoni” datato 26 apri-
le 1964 la immortalano
in preghiera nella chiesa
del convento, in compa-
gnia dei piccoli scolari e

mentre presenta le sue
canzoni alle suore, tra le
quali in primo piano si
riconosce la mitica suor
Anna Affaba (1924-2019)
(foto 5), che in un set-
tantennio di presenza in
città ha cresciuto ai valo-
ri più sani intere genera-
zioni di ragazzi mele-
gnanesi: dopo aver
vagliato il curriculum di
numerose giovani can-
tanti, le religiose di via
Piave si trovarono d’ac-
cordo proprio sul nome
di Orietta Berti, che di lì
a poco sarebbe quindi
entrata in sala d’incisio-
ne per registrare in lin-
gua italiana "Domini-
que", "Io vorrei" e gli
altri brani musicali di
Suor Sorriso. Iniziava co-
sì la strepitosa carriera
della famosa cantante
che, ricordandole gli
esordi avvenuti in città,
il vulcanico Generani ha
addirittura invitato a
Melegnano per i prossi-
mi mesi. 

Foto 1

Foto 3Foto 2 Foto 5

Foto 4
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Fotonotizie d’estate



Coordinando anche i pony della solidarietà attivi nei mesi delle vacanze per aiu-
tare le fasce deboli della popolazione, durante il periodo estivo la Croce bianca
di Melegnano ha confermato la propria centralità per l’intero territorio.

Pompieri stakanovisti sempre in prima linea Il cuore grande della Croce bianca di Melegnano

Tanti auguri al nostro Massimiliano
Curti, da sempre firma di punta delle
pagine sportive e non solo del “Mele-
gnanese”, che il 29 agosto ha soffiato
sulle prime 50 candeline. Punto di ri-
ferimento per Radio Usom, Num Me-
regnanin e Juventus club, da sempre il
grande Max gioca un ruolo di primo
piano in svariati ambiti della vita citta-
dina, dove è conosciuto e benvoluto da
tutti.

Max fa 50!!! 

54 anni di matrimonio per Santina e
Mario Danova, coppia molto cono-
sciuta nel quartiere Giardino, dove ri-
siedono da sempre con la famiglia.
Con la loro attività frenata nell’ultimo
anno e mezzo dal Covid, sia Santina sia
Mario sono da sempre molto impe-
gnati nel mondo del volontariato, la
moglie in ambito parrocchiale e il ma-
rito invece all’Avis e al Centro anziani,
di cui è stato a lungo il custode.

Tanti auguri!!!

61 anni di matrimonio per Maria e
Bruno Buccetti, che sabato 11 settem-
bre festeggia anche l’83esimo comple-
anno. Da sempre molto popolari in cit-
tà, tanti auguri da tutti noi alla signora
Maria e al mitico Bruno, che da ormai
diverso tempo è impegnato in molte-
plici ambiti della vita locale, a partire
dall’impegno nell’Avis e nel comitato
Giardino, dove ricopre l’incarico di vi-
cepresidente.

Tanti auguri!!!

Il 17 luglio scorso insieme a figlie, fi-
glio, generi, nuora, nipoti e bisnipoti,
parenti ed amici la "Meregnanina"
Annamaria Mascarini e Peppino Por-
ro (lo storico "lavandaio" prima a Mi-
lano e ora, ormai da decenni, a Segra-
te, quartiere "lavanderie"...) hanno
ricordato il loro 65° anniversario di
matrimonio. Ai felici "sposini" (d'una
volta...) tante felicitazioni e...ad mul-
tos annos! I voster cüsìn.

Tanti auguri!!!

Dopo aver vinto il torneo di ping pong,
Francesco saluta con Giacomo da Bel-
laria.

Complimenti!!!

Auguri alla principessa di papà! Buon
compleanno Olimpia per i tuoi cin-
que anni!

Auguri Olimpia!!!

Tra vacanze saltate, doppi turni e 12 ore di fila in servizio, anche in estate i pom-
pieri-volontari di Melegnano sono in prima linea per far fronte alle emergenze
del Sudmilano, dove sono diventati sempre più un punto di riferimento.

Dorino Maghini soffia su 70 candeline!!!

Al bar Maiocca con figli, parenti e amici, il 30 agosto Dorino Maghini ha soffiato
sulle prime 70 candeline, giornata che si è aperta con un gustoso pranzo dagli
amici Adriano Carafòli e Anna Dornini in compagnia del poeta Guido Oldani.
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Animato da uno straordinario attivismo, l’architetto Sala è stato protagonista della vita locale

Luisa Bellomi

Quando il direttore
de “Il Melegna-
nese” mi ha chie-

sto di scrivere un
articolo sull’architetto
Sala, che è mancato il 12
luglio 2021, dal punto di
vista di un famigliare,
ho subito pensato che il
vero Melegnanese fosse
proprio lui, l’architetto
Gianluigi. Un vero me-
legnanese per l’amore
che portava alla sua
città, alla quale ha dato
tanto e che era sempre
nei suoi pensieri; anche
quando ormai non
usciva più di casa chie-
deva sempre le novità, i
cambiamenti e le criti-
cità della sua città. I ri-
cordi e i racconti sono
così numerosi che non
saprei da dove comin-
ciare: ho avuto la for-
tuna di vivere accanto a
lui all’interno della sua
famiglia di origine per
più di 50 anni. Ho pen-
sato allora alla stranezza
del suo nome che si è
mutato nel tempo per
capire meglio questa
sua personalità così
eclettica. All’anagrafe
era gioVanni Luigi e
lui scherzando voleva
che gli facessi gli auguri
di buon onomastico la
mattina del 24 giugno
per San Giovanni e il
pomeriggio del 21 giu-
gno per San Luigi.
Un nome che era un
programma, infatti,
amato incondizionata-
mente dai suoi genitori,
si era subito rivelato un
bambino prodigio,
tanto che i maestri e i
professori spinsero
molto perché studiasse
nelle migliori Scuole: il
Liceo classico Pietro

Verri a Lodi e poi l’Uni-
versità al Politecnico di
Milano, quando negli
anni della guerra gli
studi erano riservati ai
privilegiati. Ma le sue
capacità si nutrivano
anche di una vita sociale
molto intensa: l’Orato-

rio era la sua seconda
casa. Preparava i mani-
festi per il Teatro, il Gior-
nalino ciclostilato,
divideva ideali antifasci-
sti con i suoi amici, met-
teva sempre i suoi
talenti al servizio degli
altri, lasciando disegni,
scritte, invenzioni dietro
di lui. Sempre brillante-
mente si laureò nel 1952
in tempi in cui i più fa-
mosi architetti erano i
suoi professori, tutti
protesi alla ricostru-
zione del dopoguerra e
tutti si conoscevano for-
mando un élite di cui
per tutta la vita gio-
Vanni Luigi fece parte. 

Personalità eclettica
Assistente alle tesi di
Laurea, interpellato da
Italia Nostra, socio del
Touring e del Rotary
Host, venne subito no-
tato e ricercato da En-
rico Mattei e assunto
all’Eni. Con lui progettò
da Roma per tutta l’Italia
stazioni di servizio Agip,
sistemò antichi con-
venti, visitò dalla Sicilia
al Piemonte i luoghi più
adatti per quel feno-
meno che rappresentò
l’avvento dell’automo-
bile negli anni ‘50 e ‘60.
Visse a Roma in una
pensione in via due Ma-

Nell’immagine
l’architetto

Gianluigi Sala

celli, dove conobbe il
Quartetto Cetra e ebbe
la possibilità di seguire il
Teatro e la musica Clas-
sica, sua grande pas-
sione, nutrendosi della
bellezza della Capitale.
Poi i numerosi viaggi in
Europa, in America, in
Asia che faceva insieme
agli architetti milanesi.
Forte della sua espe-
rienza seguì il richiamo
dell’amore per la sua
sposa che lo riportò a
breve nella sua città: fu-
rono gli anni della mili-
tanza politica nella
Democrazia Cristiana
prima come consigliere,
poi assessore comunale
e provinciale, della cre-
scita di un paese che di-
venne città e di tutte le
costruzioni innumere-
voli che fece a Mele-
gnano e dintorni, di cui
hanno scritto gli esperti. 
Erano tempi di un
gianLuigi super at-
tivo, politica, carriera,
famiglia (tre figli), hob-
bies, pittura, cultura, fo-
tografia. 
Fondò Melegnano Cul-
tura, la Pro Loco, Il Me-
legnanese, Radio
Melegnano, fu presi-
dente della Croce
Bianca e del Circolo
degli artisti. Una matu-
rità piena ed efficace.
Pensate che quando
compì 90 anni con i ni-
poti inventammo un
gioco per riconoscere
tutte le opere di Gian-
luigi in Melegnano e
passammo un paio
d’ore a elencarle e a se-
gnarle sulla piantina.
Case, Chiese, edifici
pubblici, dipinti, com-
plessi di Cooperative, le
case popolari del piano
Fanfani, la Casa di ri-
poso, Oratori, asili, Bi-
blioteche, diorama del
fiume Lambro, ovunque
in Melegnano ha la-
sciato la sua impronta,
senza dimenticare la sua
partecipazione alle As-
sociazioni. Era socio
onorario del Rotary
Club Host di Milano e
segretario degli Ex
Alunni del Verri. 

Mai inoperoso
La vita riserva sempre
qualche difficoltà: la
perdita prematura della
moglie, i cambiamenti
dovuti alla crisi edilizia,
ma gianLuigi non fu
mai inoperoso, si dedicò
all’insegnamento, dap-

prima le Scuole medie,
poi il Liceo Classico e
l’Istituto Bassi per geo-
metri; era nato per inse-
gnare e a Scuola lasciò la
sua impronta: intro-
dusse le due ore di Sto-
ria dell’Arte al Liceo
Classico, faceva presepi
con materiale riciclato
alle Medie di Vizzolo, in-
segnava ai geometri il ri-
lievo e la progettazione
e poi insegnò anche
all’università della terza
Età, ideandone anche il
logo. Intanto i suoi figli,
conquistati dall’archi-
tettura, svilupparono
l’attività edilizia e gian-
Luigi, ispiratore dei
progetti, cede il suo sa-
pere ai suoi collabora-
tori, godendo dietro le
quinte dello sviluppo
del suo studio per il
quale inventa moduli
edilizi, biglietti di auguri,
acquerelli esplicativi e
qualche meraviglioso
capolavoro che adorna
la nostra città e la perife-
ria. 
Ormai è quasi per tutti
lo zio gigi (leggete su
Facebook quello che Al-
berto dice di lui), per i
suoi nipoti che accom-
pagna a scuola, per i
miei nipotini che lo eri-
gono giudice nei loro
giochi.
Quante belle serate a
raccontare la sua vita
come lui solo e sua
madre sapevano tra-
smettere. Le cene tra
amici, i concerti all’au-
ditorium, i capodanni
passati insieme, le do-
meniche alla casa di Ri-
poso per incontrare la
sorella, i mercatini d’an-
tiquariato visitati e le
gite a Bee sul Monte Ci-
molo, sempre con uno
sguardo alla bellezza e
alla politica. Tante sono
le componenti che da-
vano fascino a questo
architetto, anzitutto le
capacità, eccellente nel
disegno, nella pittura,
razionale nella scelta
degli spazi e dei mate-
riali, sempre aderente
ad un’idea di praticità e
di armonia. Nutrito di
un’ampia cultura, radi-
cata nel conoscere le
cose nella loro essenza e
profondità, osservava e
riteneva nella sua me-
moria ogni particolare,
non guardava o vedeva,
ma osservava le case, le
strade, le proporzioni e
le conosceva così bene

da saperle insegnare
anche ai bambini. 

grande fede
Ai miei nipoti spiegò la
sezione aurea, suo ca-
vallo di battaglia nell’ar-
monizzare le
proporzioni. L’abilità e
la precisione del suo
operare: l’ordine men-
tale diventava un ordine
spaziale e temporale
che gli permetteva di
conservare tutti i suoi
lavori e i suoi scritti, le
foto, i disegni, i filmati, i
dischi come un esperto
bibliotecario. Un’altra
caratteristica era la ge-
nerosità, il denaro non è
mai stato una priorità,
ne sanno qualcosa i sa-
cerdoti per cui ha lavo-
rato, la vera priorità era
il realizzare qualcosa di
utile, di duraturo, di ef-
ficace con uno sguardo
al futuro per aiutare
tutti a godere della bel-
lezza della vita, della
musica, della cultura,
dell’armonia delle
forme e degli spazi. 
Credeva nella politica,
quella lungimirante e ri-
solutiva, praticata per
migliorare la condi-
zione di vita dell’uomo.
Dobbiamo a lui l’aper-
tura di una sezione
staccata di Ragioneria
dell’Istituto Benini. Cre-
deva nell’informazione
fatta con i giornali, gli
incontri culturali, le
proposte concrete, la
radio e la televisione. Si
dispiaceva di non saper
usare Internet di cui in-
tuiva le grandi possibi-
lità. Un uomo di grande
fede, non scevro dalla
critica, ma profonda-
mente desideroso di far
percorrere ai suoi i va-
lori del Cristianesimo,

La storia di un grande Melegnanese

soprattutto di una fede
condivisa nella Comu-
nità, attiva nella Carità e
nella preghiera. Aveva
sempre sogni da realiz-
zare, un suo grande de-
siderio era poter dotare
Melegnano di un teatro
dove unire cultura e
sogni, musica e inven-
zioni e…chissà cosa
combinerà in Paradiso.
Lascerà una traccia
come ha fatto sulla
Terra, come nella sua
amata Madonna di
Campiglio dove trascor-
reva le vacanze estive. 
Il parroco lo aveva eretto
suo consigliere e la pro-
prietaria dell’albergo in
cui alloggiava chiedeva a
lui il parere sulla forma
dei bicchieri e i colori
del ristorante, lui ri-
spondeva regalando
loro l’immagine di un
Santo Vescovo che an-
cora adorna la piazza
maggiore. Donare e
amare con quella sua
cortese gentilezza che
sapeva ascoltare e consi-
gliare, senza nascondere
le sue debolezze, senza
voler essere considerato
un grande uomo, ma
sempre capace di sugge-
rire una soluzione pon-
derata e saggia. 
Ci manca e ci mancherà,
da quando lo abbiamo
salutato per l’ultima
volta nella sua chiesa di
Calvenzano. La basilica
era una sua creatura
avendola salvata dal de-
grado, avendo ricercato
e spiegato a tutti i suoi
tesori e praticato a lungo
nella preghiera, testi-
mone della sua lunga
vita.

Gli esordi
con Mattei

Un esempio di vita
Anche il Rotary club Milano Borromeo Brivio Sfor-
za si unisce ai familiari nel commosso ricordo del-
l'architetto Gian Luigi Sala che, sempre animato da
saldi principi morali nello svolgimento delle pro-
prie attività professionali e nei rapporti di lavoro,
ha incarnato i valori tipici del nostro sodalizio.

Saldi principi morali
Per tanti anni socio del Rotary, all’interno del no-
stro sodalizio l’architetto Sala ha giocato un ruolo
di primo piano da molteplici punti di vista. In que-
sto momento di profondo dolore siamo in parti-
colare vicini al figlio Gianpiero che, seguendo
l'esempio del padre, porta avanti la tradizione ro-
tariana della famiglia Sala.

Il ricordo del Rotary club
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Lo storico architetto e la grande passione per l’arte, uno dei tanti campi in cui ottenne ottimi risultati 

Vitantonio Palmisano

Ancora oggi non
esistono dei riferi-
menti biografici

completi che ci descri-
vono la personalità arti-
stica dell’architetto
Gianluigi Sala. L’aspetto
che vogliamo approfon-
dire e indagare in questo
saggio riguarda i risvolti
delle arti figurative del-
l’architetto Sala quale
pittore, acquarellista e
artista del segno. Il mae-
stro Paolo Marchetti da
Livorno classificò le
composizioni artistiche
dell’amico Gianluigi Sala
come pittura molto vi-
cina alla corrente neo-
realista, che si andava
distinguendo da quella
futurista nel secondo
Novecento. Troviamo
conferma dello stile os-
servando la sua prima
maniera espressa nei di-
pinti ad olio su tela, che
rappresentavano dei
personaggi storici di Me-
legnano a cui il Sala ebbe
ad ispirarsi, tra cui ricor-
diamo Pellegrino Ori-
goni (1868-1934) e don

Piero Colombi (1913-
1945), conosciuti en-
trambi nell’ambito
oratoriano frequentato
da adolescente. Ebbe a
incidere, non poco, sul
carattere artistico di
Gianluigi Sala - come da
sua stessa ammissione -
la frequentazione della
maestra delle scuole ele-
mentari Esterina (detta
Ester) Bassi (1885-1944),
già consorte del Regio
Pretore di Melegnano De
Mita e provetta pittrice
melegnanese. 
La Bassi ebbe a incidere
doppiamente sulla for-
mazione del nostro per-
sonaggio, una per
quanto riguarda l’istru-
zione elementare rice-
vuta, e l’altra per quella
di allievo, negli anni a se-
guire, della stessa pit-
trice. Sarà sicuramente
un caso che, prima di
passare ai colori, la mae-
stra tratteggiasse con
una matita il segno della
figura da riprodurre nel
dipinto. La locuzione la-
tina repetita iuvant si at-
taglia dunque all’allievo,
che ben presto darà
prova di aver appreso

Nelle tre immagini
il sindaco Prinelli

conferisce un premio
all’architetto Sala

e due dipinti esposti
nel 1979 a Fontanetto Po

e nel 1980 a Rovescala

una metodologia poi
continuata per tutto il
percorso artistico. Difatti
è accertabile che, nella
lettura del segno delle
sue tele, le composizioni
sono tutte precedute dal
tratto della matita che ne
contiene i volumi e le
forme architettoniche,
con particolare riferi-
mento alle vedute e/o
paesaggi. Poi la defini-
zione del colore viene di-
stesa sulla tela con la
tecnica ad olio, ma con
l’impasto dei colori di-
luito alla maniera di un
acquarello: il risultato
che l’autore ne ottiene è
di un’impressione per
piccole campiture poste
all’interno dell’area cir-
coscritta dalla matita,
che a volte appare nella
sua integrità dal dipinto. 

artista del segno
Spesso l’artista tratteggia
la tela non solo di pen-
nellate, ma di segni geo-
metrici lineari, resi
possibili rovesciando il
pennello dalla parte
dell’impugnatura e
agendo così sul colore
per sottrazione. La tema-
tica prevalente nei di-
pinti di Gianluigi Sala
risulta sicuramente
quella del paesaggio, lo
scorcio di cascina, la vita
campestre, le montagne,
le rogge, i prati, le piante.
Ma in tutte queste com-
posizioni è sempre pre-
sente un campanile o
una chiesa, vista sia da-
vanti sia dietro, come la
rappresentazione della
chiesa di San Rocco di
Fontanetto Po. Ritro-
viamo alcune critiche

d’arte su Gianluigi Sala
pittore per mano di au-
tori quali Aldo Parati,
Renzo Civardi e Maria
Assunta Pogliaghi. Nel-
l’autunno di trent’anni
addietro ci rilasciò un’in-
tervista a tratti inedita
della sua esperienza sino
ad allora di pittore e ac-
quarellista, in parte pub-
blicata sul libro dal titolo
“La Pittura Melegna-

nese” edito nel 1992. Si
trattò di una raccolta di
silloge di schede biogra-
fiche dei più importanti
protagonisti delle arti fi-
gurative del secondo No-
vecento, a cui contribuì
consegnandoci il mate-
riale documentale accu-
mulato sino ad allora. 
La documentazione at-
testava la nascita a Mele-
gnano di un movimento
artistico sorto dall’espe-
rienza delle tre edizioni
del “Salone degli Artisti
Melegnanesi”, che ripor-
tano le date del gennaio
1973, del 1974 e del 1975,
a cui partecipò con le sue
opere pittoriche. Il ter-
mine triennale dei saloni
coincise con la nascita
dello storico Circolo Ar-
tistico Melegnano ani-
mato da Giuseppe
Beccarini (1941-2020) e
Ugo Fraschetti (1898-
1982), al quale Gianluigi
Sala aderì almeno nei
primi anni in qualità di
socio e membro del con-
siglio direttivo. Dall’in-
tervista ricaviamo il suo
curriculum artistico pre-
gno di partecipazioni a
concorsi e mostre di pit-
tura sia collettive sia per-
sonali.

Concorsi e mostre
L’architetto Sala esordì
nel mondo artistico nel
1972 con il concorso di
pittura a Graffignana,

dove si presentò con un
dipinto en plein air,
nell’occasione vinse la
coppa per il miglior sog-
getto locale rappresen-
tato: nei dieci anni
successivi parteciperà
ad un centinaio di con-
corsi a premi, nei quali si
classificherà quasi sem-
pre nelle prime tre posi-
zioni. Del lungo elenco
dei concorsi, era solito

ricordare quelli più si-
gnificativi: il quinto pre-
mio a Melegnano nel
1973, il secondo a Bor-
gonovo Val Tidone nel
1974, il primo a San Ze-
none al Lambro nel 1977
e a Carpiano nel 1978.
L’impronta nei compo-
nimenti pittorici si an-
dava definendo sempre
più come una sorta di
marchio, tanto da perce-
pirne la paternità dei di-
pinti senza neppure
identificarne l’autore.
Tutto questo ne agevolò
non poco la presenza
nei concorsi di pittura, i
suoi dipinti erano consi-
derati una garanzia e
molto ricercati dai colle-
zionisti. Nel 1979 tro-
viamo traccia del suo
passaggio a Fontanetto
Po in provincia di Ver-
celli, poi a seguire a Va-
razze, Celle Ligure,
Verbania, Maccagno,
Caldè e tanti altri luoghi.
Anche gli anni Ottanta
iniziarono con un susse-
guirsi di affermazioni, ri-
cordiamo il primo
premio a Rodano nel
1980, poi Rovescala in
provincia di Pavia e nel
1981 a Vizzolo; sempre
nel 1981 fu finalista al
Premio internazionale
Città di Parma e primo a
Corno Giovine al con-
corso Pennello d’oro
1981. Nel 1988 arrivò se-
condo a Civesio, nel

Il pittore melegnanese Gianluigi Sala

1989 primo a Casalma-
iocco e Ospedaletto Lo-
digiano, poi ancora
primo sempre a Civesio.
Nel 1991 si impose a
Montù Beccaria, titolo

confermato anche nel-
l’edizione successiva. La
prima mostra personale
di pittura lo vide prota-
gonista dal 1 al 13 otto-
bre 1977 all’ex bar Roma
in piazza Risorgimento a
Melegnano, dove erano
esposti ben sessanta di-
pinti aventi come filo
conduttore i paesaggi
lombardi. Visto l’enorme
successo, la mostra ri-
mase aperta anche la
settimana successiva:
un’ulteriore replica si
tenne a Melegnano il 30
settembre 1978, l’ultima
edizione venne invece
organizzata dal 19 set-
tembre al 2 ottobre 1981
alla Galleria d’Arte Ge-
rundo di Crema. Negli
anni Novanta la sua
esperienza pittorica subì
una mutazione: dalle
opere su tela passò al-
l’acquarello e/o pittura
su ceramica, ma la rap-
presentazione di questo
percorso necessiterà di
altre indagini e spazio
descrittivo.

Fonti e consultazioni: La
Pittura Melegnanese, Ge-
mini Grafica Editrice
anno 1992; Primo (1973),
Secondo (1974) e Terzo
(1975) Salone degli Artisti
Contemporanei Mele-
gnanesi, edito dalla Pro-
Loco Melegnano, copie
documenti in archivio Vi-
tantonio Palmisano.
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Una struttura a disposizione dei familiari per essere più vicina al proprio caro con dignità e rispetto
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Il Geppe e don Cesare
La memoria un dovere

La vita è anche coincidenza. Alcune persone ci
sono passate a fianco, le abbiamo conosciute,
le abbiamo accarezzate, sono entrate in punta
di piedi prima e con il fascino della memoria
dopo, nella nostra storia personale. Non solo.
Sono entrate in quella storia melegnanese che
è di tutti noi, che ci appartiene e spesso grazie
a qualcuno non si dimentica. È la storia di bra-
ve persone che hanno saputo trasmettere un
qualcosa in più per la nostra comunità. 
Che hanno saputo offrirsi con le loro idee agli
altri comunicando con vari mezzi il proprio
valore. Oggi tre settembre scrivo a matita sulla
agenda della memoria due nomi che sono stati
incredibilmente vicini nella vita come nella lo-
ro arte, che hanno inciso con la loro creatività
il buono e il bello per tutti noi. Nella coinci-
denza di un giorno don Cesare Amelli e Giu-
seppe Beccarini indimenticati.

“È passato un anno, ma il ricordo di te rimane
indelebile. C'è qualcosa di più forte della morte,
ed è la presenza degli assenti nella memoria dei
vivi. Ti ricordiamo sempre con tanto affetto e ri-
conoscenza”. Tua moglie Agnese e le tue figlie
Barbara e Manuela con le loro famiglie. Una
Messa in suffragio di Giuseppe Beccarini verrà
celebrata domenica 17 ottobre alle 10.30 nella
chiesa di San Gaetano.

Giovanni 
Colombo

A tre anni dalla scompar-
sa, in tutti noi rimane
sempre vivo il ricordo di
Giovanni Colombo, la cui
morte a soli 43 anni ha de-
stato profondo cordoglio.

Giovanni Negri             Carolina Piatti

Domenica  3 ottobre i figli Laura, Antonio e Carluccia ri-
corderanno nella Messa delle 17.30 in basilica i genitori
Giovanni e Carolina, morti rispettivamente 45 e tre anni
fa, che per tanti anni hanno gestito la storica tabacche-
ria Negri in via Dezza.

Gianfranco Sarchi

Gestore per interi decenni
dello storico negozio di vi-
no e liquori in via Monte
Grappa, a tre anni dalla
morte lo ricordano con
immutato affetto la moglie
Maria Rosa, le figlie Ame-
lia, Roberta e Valeria con i
parenti e gli amici.

Franco Panigada

Il 10 agosto avrebbe com-
piuto 82 anni, la moglie Ro-
sanna e la figlia Carmen ri-
cordano con immutato
affetto Franco Panigada, di
cui sentono tanto la man-
canza per l'allegria che
portava sempre con sé.

Daniele Corrada

di 63 anni
Impegnato in moltepli-
ci ambiti della vita loca-
le, Daniele Corrada fa-
ceva parte del coro Cai,
dell’Auser, dell’associa-
zione "Salute ma non
solo" e di Telethon: in
passato allenatore della
squadra di pallavolo
femminile Volley Mele-
gnano, in tanti si sono
stretti alla sorella Ma-
riateresa e ai familiari
nel commosso ricordo
di una figura che tanto
ha fatto per Melegnano.

Vicepresidente del centro anziani, la struttura al pia-
no terra del castello legata al Comune, la figura di
Daniele Corrada è stata commemorata anche in
consiglio comunale dal presidente Davide Possenti,
a cui è seguito un minuto di silenzio da parte dell’in-
tera assemblea consiliare. 

Delia Vitali

Il 4 agosto 2021 Delia Vitali
Sciannamblo è tornata alla
casa del Padre. Il pensiero
di lei è vivo nelle figlie con i
nipoti, i fratelli, i parenti, gli
amici e tutti coloro che 
l’hanno conosciuta. Delia si
faceva amare: sempre vicina ad aiutare, con natura-
lezza, benevolenza e discrezione, anche in situazioni
delicate e difficili. 

Impossibile dimenticare il suo sguardo, la sua risata,
la sua capacità di accogliere, la sua benevolenza e la
sua prontezza di spirito. Ora si è ricongiunta al suo
caro Tonio e dal cielo guarda ed è vicina alla sua fa-
miglia ed a quanti l’hanno amata. Noi tutti la ricor-
diamo con la preghiera. Camilla Sciannamblo

Quirico Dalla Valle

Il Presidente, il Consiglio di Amministrazione e tutto
il personale della Fondazione Castellini si stringono
intorno al Direttore Generale Dottor Stefano Dalla
Valle nel cordoglio per l’improvvisa morte del papà
Quirico.

Anniversari

Il ricordo di Ernesto Prandi
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Info utili
Comune di Melegnano
Centralino 02982081
Carabinieri
02 9834051
Polizia Locale di Melegnano
02 98208238 / 338 9787222
Protezione Civile 
02 98208402 / 329 2107748
Ospedale Predabissi
02 98051
ATS 
02 98114111
Guardia Medica
116117
Croce Bianca
02 98230800
Pronto Soccorso Predabissi
02 98052249
Inps 
02 98849311

Turni farmacie SETTEMBRE 2021
Me 1 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.

Gi 2 Rubisse S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.

Ve 3 Comunale 1 S. Donato / Brusa Colturano

Sa 4 Civesio S. Giuliano / Brusa Colturano

Do 5 Comunale 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Petrini Melegnano

Lu 6 Borgo Est S. Giuliano / Com.le Paullo

Ma 7 Com.le 1 S. Donato / Serena Mediglia

Me 8 Lomolino S. Giuliano / Serena Mediglia

Gi 9 Comunale 1 S. Donato / Giardino Melegnano

Ve 10 Borgo Est S. Giuliano / Giardino Melegnano

Sa 11 Poasco S. Donato / Gelo Dresano

Do 12 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Giardino Melegnano

Lu 13 Comunale 1 S. Donato / Carpiano Carpiano

Ma 14 Pellegrini S. Giuliano / Carpiano Carpiano

Me 15 Poasco S. Donato / Comunale Pantigliate

Gi 16 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le Pantigliate

Ve 17 Nuova S. Donato / Comunale Vizzolo

Sa 18 Borgolomb.do S. Giuliano / Com.le Vizzolo

Do 19 Metanopoli S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Dezza Melegnano

Lu 20 Com.le 4 S. Giuliano / Gaspari Cerro al L.

Ma 21 Com.le 1 S. Donato / Com.le 3 Peschiera B.

Me 22 Com.le 4 S. Giuliano / Com.le 3 Peschiera B.

Gi 23 S. Barbara S. Donato / Borsa Paullo

Ve 24 Rubisse S. Giuliano / Borsa Paullo

Sa 25 Comunale 1 S. Donato / Centrale Mediglia

Do 26 Peschiera C.C. / Comunale 3 Peschiera B.

8,30 - 12,30 Maggioni Melegnano

Lu 27 Comunale 1 S. Donato / Balocco Melegnano

Ma 28 Pellegrini S. Giuliano / Balocco Melegnano

Me 29 S. Carlo S. Donato / Gelo Dresano

Gi 30Lomolino S. Giuliano / Sant’Anna Mediglia

Farmacia Comunale 4, via Tolstoj 4 accanto Maxi

Zoo, S. Giuliano feriali/festivi 9,30-19,30

L’affascinante racconto del nostro Orsini, appassionato di filatelia

GianEnrico Orsini

Seconda Guerra
Mondiale. Nei primi
giorni del mese di

marzo del 1943 mio pa-
dre, Orsini Mario, stava
trascorrendo un periodo
di licenza nella sua casa
di Melegnano quando ri-
cevette una illustratissi-
ma e curiosa Cartolina
Postale proveniente dal
fronte Greco-Albanese.
Gliela aveva spedita il
suo amico e compagno
di grado, Sergente Oriani
Luigi, facente parte del
Quartier Generale del III
Corpo d’Armata disloca-
to in Albania e Grecia, a
cui apparteneva anche
Mario. Mi capitò di tro-
varla molto tempo dopo
mentre sistemavo vecchi
libri di famiglia. Mi incu-
riosì e la osservai con at-
tenzione: sul frontespi-
zio compare, a sinistra, la
carta politica dell’Africa e
a destra lo spazio per
completare gli indirizzi e
scrivere i saluti. Al retro,
su due facciate, appare il
“Mare Nostrum” circon-
dato a sud dalle terre del-
l’Africa Settentrionale e a
nord attorniato dall’inte-
ra Europa. 

tracce evidenti
Sulla cornice, in basso, è
riportata una frase di Vit-
torio Emanuele III, Re ed
Imperatore. A quel tem-
po un po’ di propaganda
non guastava mai! La
parte più interessante ri-
sultava per me quella fi-
latelica. Mancava l’af-
francatura, ma non
perché il mittente sia sta-
to sbadato, le tracce di un
francobollo scomparso
sono ben evidenti perché
si intravedono due mez-

ze impronte rotonde di
annullamenti in nero,
spariti anch’essi. Qualcu-
no aveva sottratto, a po-
steriori, il francobollo.
Accanto a questo spazio
vuoto è ben visibile un
timbro rotondo in colore
viola con lo stemma scu-
dato dei Savoia che reca
l’appartenenza militare:
“Comando Quartier Ge-
nerale del III Corpo D’Ar-
mata – 4”. Sopra la parola
“Cartolina” è stata segna-
lata in rosso la modalità
di spedizione: Via aerea.
Più in basso è leggibile
l’indirizzo del destinata-
rio. Sulla parte sinistra
della Cartolina compaio-
no invece i dati del mit-
tente, la data dell’invio
(6.3.43) ed i saluti che
non infastidiscono asso-
lutamente (!) la parola
“Vincere” di colore verde.
Altra propaganda!      

guerra e caos
L’Italia entrò nella Secon-
da Guerra Mondiale il 10
giugno 1940. In quel mo-
mento il III Corpo d’Ar-
mata era dislocato in Pie-
monte, tra Cuneo ed
Imperia, dove operava
alle dipendenze della Pri-

ma Armata del Generale
Pietro Pintor che parteci-
pava alle operazioni con-
tro la Francia sul fronte
delle Alpi Occidentali. Il
24 giugno 1940 a Villa In-
cisa (Roma) venne firma-
to l’omonimo armistizio
tra l’Italia e la Francia.
Qualche tempo dopo, nel
mese di novembre, il III
Corpo d’Armata venne
trasferito sul fronte Gre-
co-Albanese per comple-
tare l’occupazione della
Grecia e ricoprire compi-
ti di presidio territoriale
fino all’8 settembre del
1943, quando venne
sciolto a seguito degli
eventi successivi alla pro-
clamazione dell’armisti-
zio di Cassibile firmato
dal Generale Pietro Ba-
doglio. Dopo l’8 settem-
bre si scatenò il caos, i re-
parti si disunirono e i
soldati andarono allo
sbaraglio. Le truppe ita-
liane furono abbandona-
te al loro destino. Destino
che in molti pagarono a
caro prezzo. Terminata la

“Papà e quella Cartolina”

licenza alla metà del mese di mar-
zo del 1943, Mario riprese servizio
nel III Corpo d’Armata: giusto 5
mesi prima che venisse arrestato in
Grecia dai tedeschi che, dopo l’ar-
mistizio dell’8 settembre, additaro-
no gli italiani come nemici. Mario
fu trasferito, insieme a migliaia di
altri suoi commilitoni, in Germa-
nia, dove trascorse due anni di pri-
gionia prima di poter fare ritorno a
Melegnano e riabbracciare la sua
famiglia alla fine di agosto del 1945. 

Nelle immagini
Mario Orsini

e la Cartolina
ricevuta nel 1943
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dove una triade di co-
struzioni che simboleg-
giano i diversi aspetti
della città, religioso, isti-
tuzionale e civile, si
guardano a vicenda e
assistono al passaggio
quotidiano delle perso-
ne, indaffarate e animo-
se. Nel bel mezzo di

questo trittico troviamo
quello che è oggetto og-
gi della nostra attenzio-
ne. Il palazzo che appa-
re con le fattezze
riconducibili allo stile
della città lagunare deve
questa sua caratteristica
ai fregi provenienti dalla
demolizione, avvenuta
nel 1940, di un palazzo
ubicato in Corso Vene-
zia a Milano. Il proprie-
tario di allora, tale Carlo
Rossi, comprò i fregi e li
portò ad abbellire
quest’angolo di città.
Numerose sono le im-
magini che ritraggono il
prima e il dopo di que-
sta piazza milanese, una
in particolare, vista in
occasioni diverse, ha
dato stimolo ad una ri-
cerca e ad un racconto.
Una passeggiata in
compagnia, che aveva

Un palazzo, un balcone e tanti sogni

Nella foto
da sinistra
Caminada
e Passoni
davanti
a palazzo 
Venezia

lo scopo di raccogliere
la dolcezza di un gelato,
mi ha portato sui Navi-
gli milanesi. 

ricerca e racconto
La curiosità dell’attra-
zione verso immagini di
una Milano che non esi-
ste più ci ha portato in
un negozio piuttosto
defilato. Lo sfogliare va-
gamente distratto si è
soffermato proprio sul-
la fotografia di quelle
vecchie case. Mentre
l’attempato fotografo si
prodigava, per qualche
spicciolo in più, ad at-
tribuirsi geniture lonta-
ne nella realizzazione
della fotografia, per sua
sorpresa, noi gli abbia-
mo raccontato che
quella casa, o almeno
ciò che ne rimaneva, si
trova oggi nella nostra
città. Per lui una sco-
perta che ha dato sfogo
ad un coacervo di ricor-
di e a noi l’idea di un
racconto che desse or-
dine e tempo alla sua
memoria. Ritornava a
rivivere un sogno che

Il tuffo nella storia per ricostruire le suggestive vicende del maestoso palazzo in piazza Risorgimento

aveva visto un amore
imbelle ed etereo aspet-
tarlo su quel balcone.
Questa la storia, vera o
presunta che sia, è stata
poi pubblicata nel volu-
me Racconti Lombardi
vol. 2 (AA.VV.) edito re-
centemente da Histori-
ca Edizioni. Un’immagi-
ne che dice ai

melegnanesi molto, così
è stato anche per Vin-
cenzo Caminada quan-
do, ad una esposizione,
una decina di anni fa,
arrestò il suo sguardo
sullo storico bianco e
nero. 

deferenza e rispetto
Riconoscere il palazzo
cittadino e mettersi in
moto per cercare di sa-
perne di più è stato un
tutt’uno. Con precisione
e pazienza certosina ha
ricostruito un attento

percorso della storia, ri-
portato in un articolo sul
“Melegnanese” (numero
6 del marzo 2011), che
affonda le radici nel pe-
riodo risorgimentale,
con bottiglierie, bar e
caffè con frequentazio-
ne di letterati. Non pote-
va che essere così se, dal
1903 al 1921, al primo
piano c’erano gli uffici
della Società degli Autori
(SIAE). Inevitabile pen-
sare che vi passarono i
grandi autori del perio-
do che ne furono anche
consiglieri. Da Arrigo
Boito a Fogazzaro, Puc-
cini, Ricordi, Mascagni.
Per non parlare di Matil-
de Serao, D’Annunzio,
Petrolini, Pirandello e la
Duse. Lo sguardo verso
quel balcone adesso
non potrà più essere lo
stesso, ci sarà deferenza
e rispetto, cercheremo di
immaginare, che in
quelle stanze e su quel
balcone vaghi lo spirito
del tenero amore di un
vecchio fotografo e quel-
lo dei grandi che hanno
riempito i nostri sogni.

Precisione
e pazienza

Luciano Passoni

Palazzo Venezia ed
un balcone. Nessu-
na paura, siamo

lontani dai fasti romani
che si tramutarono in
tragedia, siamo a Mele-
gnano, in pieno centro,
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Il generale Roden, al comando delle
truppe austriache che dall’anno 1848
occupavano la citta di Melegnano
aveva, come al solito, mandato due
soldati ad ispezionare i confini della
città ed i due avevano obbedito al-
l’istante, questo è vero, ma come al
solito di malavoglia, perché nulla che
fosse stato degno di una qualche no-
ta in tutti quei mesi era mai successo
e si aspettavano che proprio nulla sa-
rebbe successo anche in quel danna-
to giorno. Quell’8 giugno del 1859 pe-
rò aveva in serbo una sorpresa,
perché all’altezza della Rocca Brivio
le due vedette non poterono certo
non vedere, seppure ancora (e per
fortuna) di lontano, la massa informe
e scura dei 6.000 ed oltre soldati fran-
cesi che aspettavano soltanto l’ordi-
ne di conquistare la città. Decisero
quindi di tornare subito indietro, per
avvisare il generale Roden e decisero
anche di farlo pure in fretta, correndo
e trattenendo il fiato, saltando sopra
i fossi, tenendosi il cappello con la
mano, con l’equilibrio ogni tanto re-
so incerto dai numerosi sassi e dalle

La battaglia
dell’8 Giugno

Un’inutile
carneficina

La Storia è uno spettacolo

Nell’immagine
l’inaugurazione

dell’Ossario

tante (troppe) buche che ferivano il
sentiero. 

difendersi e combattere
Roden capì immediatamente che
non sarebbe stato possibile resistere

Davide Bellesi

Dopo il recupero completato nei mesi scorsi, Biancardi ripercorre le vicende centenarie dell’Agorà

Flavio Biancardi

Come noto monsi-
gnor Giovenzana
era molto attento

alla gestione economica
dei beni della parroc-
chia e fu inizialmente
un po’ restio ad impie-
gare denaro per il bar
dell’oratorio: a convin-
cerlo ci pensò il giovane
don Carlo, che notte
tempo, con alcuni gio-
vani, praticò un ampio
foro nel muro divisorio
posto fra il bar ed un lo-
cale adiacente. Al matti-
no don Carlo chiamò il
prevosto dicendogli che
era crollato un pezzo di
muro del bar. Monsi-
gnor Giovenzana si recò
sul posto e notò che in
un angolo del locale
c’erano ancora degli at-
trezzi da muratore e ca-
pì subito che si trattava
di opera dell’uomo: con
un mezzo sorriso disse

che il costo della rico-
struzione del muro sa-
rebbe stato superiore al-
la demolizione ed
autorizzò l’opera di am-
pliamento a patto che la
stessa fosse affidata agli
autori del foro. Racconta
Angelo Allievi che l’im-
pegno per il funziona-
mento del cinema era
notevole e avveniva do-
po il lavoro o la scuola.
Per la proiezione del ve-
nerdì il tempo a disposi-
zione era risicato in
quanto si doveva andare
a ritirare la pellicola e
posizionarla sul proiet-
tore. 

impegno notevole
Una sera la così detta
pizza (bobina di circa
3000 metri) cadde a ter-
ra e si srotolò, ci volle ol-
tre un’ora per poterla
riavvolgere. Nel 1968 i
vigili del fuoco contesta-
rono la presenza del pa-
vimento in legno del sa-

lone e don Carlo chiese
ai giovani dell’oratorio
di provvedere alla sua ri-
mozione: alla richiesta
del don aderirono Ar-
mando De Giorgi e Piero
Rivetti, che con molta
fatica staccarono una ad
una le assi che compo-
nevano il lungo pavi-
mento della sala. Si rac-
conta che un altro
giovane, Giuseppe Roz-
zi, si offrì di aiutarli, ma
si bucò un piede con un
chiodo e finì al pronto
soccorso. Don Carlo an-
dò oltre e chiese ai due
di recuperare anche i
chiodi: all’epoca sem-
brò una richiesta fuori
luogo ma ammette De
Giorgi, oggi, da nonno,
non posso che condivi-
dere quanto mi chiese il
don all’epoca, perché
servì alla mia educazio-
ne. In prima battuta il
giovane De Giorgi si ri-
fiutò ma l’amico Carlo
Boiocchi lo convinse ad
esaudire la richiesta del
sacerdote. 

Sana educazione
Con le lacrime agli occhi
Armando ricorda anco-
ra i modi ed i toni
espressi dall’amico per
convincerlo e precisa
che Carlo Boiocchi era
una persona umile e si-

La storia del cine-teatro in oratorio

Nella foto d’epoca 
i ragazzi in oratorio

Chi si riconosce?

all’avanzata di tutti quei soldati ma
non era poi così importante, perché il
suo compito era sempre e solo stato
quello di difendere l’onore della sua
bandiera ed è per questo che non
aveva altra scelta se non quella di fare
l’unica cosa giusta: difendersi e com-
battere e poco importava se questo
avesse pure comportato il fatto certo
di dover pure morire. Fece mettere i
suoi cannoni a protezione del “Punt
de Milan” o almeno così era chiamata
dai melegnanesi la strada che lasciava
la citta in direzione di Milano, poi or-
dinò di barricare il vecchio portone
d’ingresso alla città che era posto di
fronte alla chiesa di San Rocco e riem-
pì di occhi e di fucili le finestre che
guardavano le strade. Poi, si mise ad
aspettare: cos’altro mai poteva fare? 
Quarta parte (Continua)

Nella foto la copertina de “La domeni-
ca del corriere" del 26 giugno 1904,
nella quale campeggia proprio l’im-
magine dell’inaugurazione dell’Ossa-
rio realizzata dal famoso pittore Achil-
le Beltrame.

lenziosa, ma sempre
garbata e disponibile
per il prossimo. Cito
questo episodio dei
chiodi perché nella me-
moria di chi ha frequen-
tato l’oratorio San Giu-
seppe sono rimasti
famosi. Don Carlo rac-
colse infatti tutti i chiodi
storti in alcuni conteni-
tori e, al bisogno di chio-
di per la costruzione di
carri di carnevale o sce-
nografie teatrali, chiede-

va di riutilizzarli. Dopo
Armando molti si sono
chiesti perché perdere
tempo a raddrizzare dei
chiodi il cui costo non
era così elevato. Oggi,
dove si investono quat-

Quanti
ricordi

Presenze
Gorgoglia, rimbalza

rifugge per la via
fluttuando, il rigoglioso rio.

Rimembra alla mente
nella serena giornata

favole di sole.
Nutre e abbevera rispecchiando,

fra luci e riflessi
il manto degli arbusti

nel greto delle sponde.
Ceruleo, dolce ruscello
che dei tempi addietro 

ricorda l’istoria,
fievole e sommesso

alla fine del corso
riflette una tenera

accorata melanconia.

Matilde zanzola

L’angolo della poesia

trini in campagne pub-
blicitarie finalizzate al ri-
ciclo, tutto ci risulta più
chiaro e quanto fosse
stato importante, sotto

l’aspetto educativo, im-
piegare del tempo a rad-
drizzare dei banali chio-
di. 
terza parte (Continua)

Inserzione pubblicitaria
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Stefano Cornalba

“La passione per
le due ruote è
nata con la fa-

miglia Scotti e i fratelli
Giaveri, andare in bici-
cletta mi dà un grande
senso di libertà, sono
ancora io il campione
provinciale delle crono-
scalate”. Tra battute, sor-
risi e un pizzico d’orgo-
glio, il 36enne Valentino

Corti racconta così il
grande amore per la bi-
cicletta, in sella alla qua-
le negli anni ha raggiun-
to risultati di grande
prestigio.

Partiamo dall’inizio…                     
Sebbene da ragazzino
giocassi a calcio nel-
l’Usom, la mia vera pas-
sione era il ciclismo, ho
sempre amato andare in
bicicletta. Ma la vera
svolta è arrivata quando

ho conosciuto la fami-
glia Scotti.

in che senso?
Prima papà Lino e quin-
di il figlio Giuseppe sono
stati fondamentali per la
mia crescita sportiva,
grazie a loro ho carpito
tutti i segreti del ciclismo,
ma anche i fratelli Giave-
ri, Mario e Gianni, hanno
giocato un ruolo di pri-
mo piano da questo
punto di vista.

“Unavita inbici traGiaveri, Scotti e…”

Nelle immagini
Valentino Corti

durante una gara
e con i ciclisti Scotti,

Natale e Giuseppe

Poi cosa è successo?
Ho capito che per me il
ciclismo non sarebbe
stato un semplice diver-
timento, volevo anche
gareggiare a livello ago-
nistico, è iniziata così
l’avventura dapprima
nella Sangiulianese e
quindi alla Spes Cicli Ar-
rigoni di Vigevano. Dopo
un quadriennio di stop
tra i 19 e i 23 anni, mi so-
no rilanciato con ottimi
risultati, che mi hanno

Valentino Corti racconta l’innato amore per il ciclismo, che gli ha dato grandi soddisfazioni

spinto a riprendere l’atti-
vità a pieno ritmo.

oggi, invece?
Da qualche anno corro
con la Makako di Cantù,
con la quale mi sono tol-
to grandi soddisfazioni.

tipo?
Complice lo stop alla
competizione a causa
del Covid, sono ancora io
il campione provinciale,
che ho conquistato a ca-
vallo tra l’estate e l’au-
tunno 2019.

gli idoli…
Certamente Marco Pan-
tani, grande campione
delle cronoscalate, che
da sempre sono la mia
specialità. Ma un grazie
di cuore va anche a
mamma Lidia e papà
Laurino, che mi seguono
sempre in gara, sono loro

i miei primi tifosi.

il segreto…
Sicuramente la straordi-
naria passione per il cicli-
smo, sport nel quale non
mancano certo i sacrifici,
dove a farla da padrone
sono la tenacia, la deter-
minazione e la forza di
volontà. E poi andare in
bicicletta mi dà un impa-
gabile senso di libertà.
Ma mi faccia dire ancora
una cosa…

Prego, faccia pure…
A partire proprio dalla
Sangiulianese, vorrei rin-
graziare i vari team che in
tutti questi anni mi han-
no consentito di coronare
il sogno di correre in sella
alle due ruote, spero na-
turalmente di continuare
il più possibile nel grande
amore della mia vita.

Passione
infinita

I bimbi di Calcutta indossano le maglie dell’Eagles basket di Melegnano

Elettra Capalbio

"Con i bimbi di
Calcutta che
indossano le

magliette dell’Eagles
basket, abbiamo porta-
to un pezzo di Mele-
gnano in India, dove le
popolazioni povere
hanno tanto bisogno di
noi". La storica presi-
dente del "Sorriso dei
popoli" Franca Casati
presenta così la simpa-
tica iniziativa dei mesi
scorsi quando, dopo

aver cessato l'attività, i
dirigenti con i cestisti
dell’Eagles basket han-
no donato le magliette
della società sportiva
all’associazione di via
Zuavi, che da sempre in
prima linea per le po-
polazioni più povere
della Terra. 

gesto simbolico
"A causa dell’emergen-
za Covid i tempi si sono
allungati, ma in questi
giorni abbiamo ricevu-
to le foto dei bimbi po-
veri di Calcutta che in-

Il cuore d’oro della città

Nell’immagine
i bimbi di Calcutta

indossano le maglie
dell’Eagles basket

dossano le maglie dell’Eagles
basket - sono le sue parole -.
Grazie alla generosità della so-
cietà sportiva locale, abbiamo
insomma portato un pezzo di
Melegnano in terra indiana: si
tratta di un gesto forse piccolo
ma dal grande significato sim-
bolico, che conferma la sensibi-
lità della città verso le popola-
zioni più povere della Terra".
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il popolare Sergio Biggio-
gero, che nel 1959 è stato
campione italiano di bo-
xe e poi per tanti anni
commerciante in Borgo.
Nato a Melegnano il 29
luglio 1934, il giovane
Sergio è stato un cam-
pione di pugilato, tanto
da conquistare nel 1959 a
25 anni il titolo italiano al
termine di un estenuan-
te match con tal Donag-
gio in quel di Saint Vin-

cent. "Non appena a Me-
legnano si sparse la noti-
zia della vittoria - ricor-
dava orgoglioso -, in
centinaia scesero nelle
strade per celebrare il
trionfo”.

Fisico poderoso
“Sempre in quegli anni a
Barcellona affrontai il fa-
moso pugile spagnolo
Gonzales, c’erano oltre
13mila spettatori in un

Il nostro gigante buono

Nelle due immagini
un giovane Sergio
campione di boxe 
e in tempi recenti

palazzetto dello sport
gremito, arrivò addirit-
tura un giornalista della
"Gazzetta dello sport"
per narrare il match –
raccontava ancora -. Tra
i professionisti il mio
score parla di 32 incontri
con 23 vittorie, due pa-
reggi e solo tre sconfitte,
e dire che fuori dal ring
non ho mai fatto male
neppure ad una mosca".
Una volta appesi i guan-
toni al chiodo, nel 1973
Biggiogero ha aperto un
negozio di frutta e ver-
dura in via San Martino,
che ha gestito con la mo-
glie Antonietta per ben
25 anni sino al 1998.
Senza dimenticare infi-
ne la passione per il mo-
dellismo e il magico
mondo dei presepi, che
lo vedeva nel ruolo di
grande protagonista du-
rante le suggestive mo-
stre natalizie promosse
alla Scuola sociale con i
tanti amici.

Campione di boxe e commerciante storico, l’addio a Sergio Biggiogero

Percorso
sportivo

Van Gogh e ciclista
Il ricordo di Barbè

Grande appassionato di pittura, gli amici lo chia-
mavano non a caso Van Gogh, ma non mancava
neppure l’immenso amore per le due ruote, che si-
no ad un paio d’anni fa lo vedeva indossare magliet-
ta, calzoncini e caschetto pronto a inforcare una
delle sue amate bici da corsa (nella foto). Durante
l’estate è morto all’età di 90 anni Giuseppe Barbè,
personaggio molto conosciuto nella realtà locale
che ha sempre abitato con la famiglia in via Zuavi. 

grandi soddisfazioni
“In gioventù stravedevo per Gino Bartali e Fausto
Coppi, ma era il nuoto il mio sport preferito. E poi
c’era la grande passione per la pittura, disegnavo
soprattutto i paesaggi della città e le cascine del
territorio - raccontava -. Una volta andato in pen-
sione, mi sono tuffato nella nuova avventura, che
non ha mancato di regalarmi grandi soddisfazioni.
Tra le file del gruppo sportivo cicloamatori, alla so-
glia dei 70 anni ho vinto addirittura una gara a li-
vello provinciale".

Figura popolare in città

Franco Marignano

Nonostante il pas-
sato da pugile e il
fisico poderoso,

era considerato il gigan-
te buono di Melegnano,
del resto lo diceva lui
stesso che fuori dal ring
non aveva mai fatto del
male neppure ad una
mosca. Durante l’estate
all’età di 87 anni è morto
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L’ORTOPEDIA LA SANITARIA 
è nata negli anni ‘70 dall’impegno dei titolari 

fondatori, la famiglia Curti-Pirola e si trova in 

Via Dezza 38 a Melegnano,

telefono 02-9835465.

Vende articoli ortopedici e sanitari professionali, 

tutori, ausili per deambulare, ausili per il bagno, 

sedie a rotelle, intimo donna, poltrone a motore, 

calze a compressione graduata, articoli post operatori,

scooter per disabili, calzature ortopediche alla moda, 

plantari su misura, costumi comodi, protesi mammarie, 

letti per degenti e molto altro.

Un team di esperti saprà affiancarvi ed assistervi in 

ogni situazione, consigliandovi la giusta soluzione 

ortopedico-sanitaria per prevenire problemi fisici, per 

curare la vostra salute, per migliorare lo stile di vita 

quotidiano personale e di persone a voi care. 

*Alcuni articoli possono essere noleggiati.

Sanitaria
Ortopedia

La
Melegnano dal 1976

CONVENZIONE ASL-INAIL

Via Dezza 38 - Melegnano (MI) - Tel. 02 9835465
lasanitariamelegnano@gmail.com - www.lasanitariamelegnano.it


